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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1307.

REGIO DECRETO 21 marzo 1929, n. 649.

Approvazione di una modificazione al regolamento per il ser.
vizio della fognatura nel comune di Alassio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 17 novembre 1927,

n. 2301, col quale furono estese al comune di Alassio le

disposizioni delle leggi 12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio
1911, n. 799, e venne approvato lo speciale regolamento
per il servizio della fognatura nel Comune stesso;
Veduta la deliberazione 30 luglio 1928, con la quale il

podestà del Comune suddetto propone di modificare l'arti-

colo 17 del cennato regolamento nel senso di elevare il con-
tributo di manutenzione della fognatura a carico degli
utenti a centesimi dieci per ogni lira di reddito imponi-
bile dei fabbricati:
Esaminati gli atti;
Veduti i pareri favorevoli della Giunta provinciale ain-

ministrativa, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Ritenuto che la proposta modifica è giustificata dal fatto

che l'effettiva spesa di manutenzione della fognatura di

Alassio supera notevolmente l'originaria previsione, men-

tre la presuntiva valutazione precedentemente fatta del

complessivo iniponibile è risultata eccessiva;
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Veduti gli articoli 2 e 3 della legge 18 luglio 1911, n. 709,
nonchè l'art. 20 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2880;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la proposta modificazione all'art. 27 del
regolamento per il servizio della fognatura nel comune di
Alassio, giusta la deliberazione podestarile 30 luglio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rarrolta ufüriale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte de¿ conti, addi 8 maggio 1929 - Anno VII
Atti det G0ccrno, registro 081, foglio 34. - FEnzI.

Numero di pubblicazione 1308.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 651.

Rettifica del confine fra i comuni di Folgaria e Lavarone.

VITTORIO EMANUELE III

PI:n GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 gin.
gno 1928, n. 13S2;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il confine fra i comuni di Folgaria e Lavarone è rettifi-
cato in conformità della pianta topografica vistata dall'in-

gegnere capo dell'ufficio del Genio civile di Trento, la quale
pianta, vidimata d'ordine Nostro dal Ministro proponente,
farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Al prefetto di Trento ò demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Folga-
ria e Lavarone in dipendenza della rettifica di confine di-

sposta con l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

VJsto, il Guardasigilti· Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 36. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1309.

REGIO DECRETO 28 marzo 1920, n. 652.

Aggregazione al comune di Nizza Monferrato della zona di
territorio denominata Cerreto del comune di Incisa Scapaccino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382 :

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli a&
fari delPinterno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comune di Nizza Monferrato è aggregata la zona di
territorio del comune di Incisa Scapaccino, denominata Cer-
reto, delimitata in conformità della pianta planimetrica
vistata in data 21 febbraio 1920 dall'ingegnere capo dell'uf-
ficio del Genio civile di Alessandria.
Tale pianta, vidimata d'ordine Nostro dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Al prefetto di Alessandria, sentita la Giunta provinciale
amministrativa, è demandato di provvedere al regolamento
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di In-
cisa Scapaccino e Nizza Monferrato, in dipendenza della
modificazione di circoscrizione disposta con l'art. 1.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1929 - Anno VII
Att¿ del Governo, registro 284, foglio 37. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1310.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 653.
Aggregazione del comune di Campochiesa a quello di AI,

benga.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulfa proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Campochiesa è aggregato a quello di 114
benga.
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Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti
delFart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 19L1, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Savona, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertó nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 1312.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 654.

Riunione dei comuni di La-Salle e Morgex in un unico Co·
mune denominato « Valdigna d'Aosta » con sede municipale a

Morgex.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII
RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1929 - Anno Fll
Atti del Governo, registro 28't, foglio 38. - FElizL

In virtti dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382:
Sullia proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1311.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 659.

Delimitazione del confine tra i comuni di Provaglio d'Isee
e Passirano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno :

Abbiamo deerdato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di La-Salle e Morgex sono riuniti in unico Co-
mune denominato « Valdigna d'Aosta » con sede munici-

pale a Morger.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Aosta, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1920 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1929 - Anno Vll

Atl¿ del Governo, registro 284, foglio 39. - FERzL

La parte della frazione Bettole, attualmente appartenente
al comune di Provaglio d'Iseo, ò staccata dal Comune stesso

ed aggregata al comune di Passirano.
Il confine fra i Comuni predetti ò delimitato in confor-

mità della pianta planimetrica vistata dall'ingegnere capo
del Genio civile di Brescia. Tale pianta, vidimata d'ordine

Nostro dal Ministro proponente, farà parte integrante del

presente decreto.

Numero di pubblicazione 1313.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 655.
Iliunione dei comuni di Nizza di Sicilia e lloccalumera in

un unico Comune denominato « Iloccalumera » con sede muni=
cipale a Nizza di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 2· RE D'ITALIA

Al prefetto di Brescia è demandato di provvedere, sen-

tita la Giunta provinciale amministrativa, alla sistemazione

dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Pro-

vaglio d'Iseo e di Passirano, in dipendenza della modifica-

zione di circoscrizione disposta con l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Nizza di Sicilia e Roccalumera sono riuniti in
unico Comune denominato « Roccalumera » con sede mu-

nicïpale a Nizza di Sicilia.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Messina, sentita la Ginnta provinciale amministrativa.

Visto, R Guardasigill: Rocco. .

Registrato aua corte dei conti, add; 8 noggio 10:e - anno vil Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Atti dct Governo, registro y, muuo a - Fam. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 marzo 1929 .
Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 maggio 1929 - Wnno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 40. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1314.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 656.
Riunione dei comuni di Oreno, Ruginello e Vimercate in un

unico Comune con denominazione e capoluogo « Vimercate ».

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri cönferiti al Göverno col R. decreto-
leggd 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
'Abbiamo decretato e decretiamö:

I comuni di Orenö, Ruginello e Viniërnäte sono riuniti
in unico Comune con capoluogo e denominazione « Vimer-
cate ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinçiale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Milano, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farld osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 41. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1315.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 658.

Illunione dei comuni di Brosso, Drusacco, Mengliano, Nova=
reglia, Trausella e Vico Canavese in un unico Comune con deno=
minazione « Valchiusa » e capoluogo a Vico Canavese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtit dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge, 7 giu-
gno 1928, n. 1382;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I comuni di Brosso, Drusacco, Meugliano, Novareglia,

Trausella e Vico Canavese sono riuniti in unico Comune con
denominazione « Valchiusa » e capoluogo a Vico Canavese.

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Aosta, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 43. - FERZL

Numero di pubblicazione 1316.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 660.
Autorizzazione al comune di Rosignano Marittimo ad attri.

buire la denominazione di « Solvay=Rosignano » alla località ove
ha sede la ricevitoria postelegrafica denominata Rosignano,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta Pistanza in data 7 agosto 1928, con la quale il
podestà di Rosignano Marittimo, in esecuzione della delibe-
razione del commissario prefettizio 6 aprile 1927, chiede
l'autorizzazione ad attribuire la denominazione di « Solvay-
Rosignano » alla località ove ha sede la ricevitoria postele-
grafica denominata Rosignano e ciò anche al fine di evitaré
confusione tra il capoluogo del Comune e la località pre-
detta;
Visto il parere favorevole espresso dalla Deputazione pró-

vinciale di Livorno con deliberazione 24 agosto 1928, adok
tata con i poteri del Consiglio ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli a&
fari delPinterno;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Il comune di Rosignano Marittimo è autorizzato ad af,
tribuire la denominazione di « Solvay-Rosignano » alla lo-
alità su riferita.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MtfSSOiINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registralo alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 284, foglio 45. - FERZI,
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Numero di pubblicazione 1317,

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 661,
Riunione del comune di Rocchetta Ligure, meno le frazioni

Cremonte, Dovanelli, Piancerreto, Rosano e Serasso, e dei co=

muni di Albera Ligure e Cantalupo Ligure, nonchè della fra=
zione Volpara del comune di Cabella Ligure, in un unico comune
con denominazione e capoluogo « Rocchetta Ligure »; e aggre=
gazione delle predette frazioni Cremonte, Dovanelli, Piancerreto,
Ilosano e Serasso al comune di Cabella Ligure.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1027, n. 383, convertito nella legge i giu-
gno 1928, n. 1382 :

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il comune di Rocchetta Ligure, meno le frazioni Cre-

monte, Dovanelli, Piancerreto, Rosano e Serasso, ed i co-
muni di Albera Ligure e Cantalupo Ligure, nonchè la fra-

zione Yolpara del comune di Cabella Ligure, sono riuniti

in unico comune con denominazione e capoluogo « Itocchet-

ta Ligure ».

Art. 2.

Al comune di Cabella Ligure sono aggregate le predette
frazioni Cremonte, Dovanelli, Piancerreto, Rosano e Se-

rasso.

Art. 3.

I confini della frazione Volpara, nonchè delle frazioni

Cremonte, Doranelli, Piancerreto, liosano e Serasso, sono
delimitati in conformità della pianta planimet rica vistata in
data 20 febbraio 1929 dalPingegnere capo delFufficio del

Genio civile di Alessandria.
Tale pianta, vidimata d'ordine Nostro dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 4.

11 prefetto di Alessandria, sentita la Giunta provin-
ciale amministrativa, ò demandato di determinare, ai sensi
ed agli effetti dell'art. 118 della legge comunale e provin-
ciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, le condizioni
della riunioue dei Comuni di cui agli articoli 1 e 2 del pre-
Rente decreto, noncLà di provvedere al regolamento dei rap-

porti patrimoniali fra i comuni di Rocchetta Ligure e Ca-

bella Ligure in dipendenza della modificazione di corco-

serizione disposta coi citati articoli 1 e 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte <Iei conti, addi 8 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 46. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1318.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 662.
Aggregazione del comune di Nago=Torbole a quello di Iliva.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge T giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Nago-Torbole è aggregato a quello di Riva.
Le condizioni di tale aggregazione, ni sensi ed agli effetti

dell'art. US della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 8 raaggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, reg¿stro 284, foglio 47. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1319.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 663.
Riunione del comune di Santa Margherita di Bobbio, della

frazione Bersanino del comune di Menconico e di parte del co.
mune di Cella di Bobbio in un unico Comune denominato « Santa
Margherita di Staffora » con sede del capoluogo alla frazione Ca=
sanova di Destra ; e riunione dei comuni di Bagnaria, Varzi e
Sagliano di Crenna, nonchè della rimanente parte di Cella di

Bobbio, in un unico Comune con denominazione e capoluogo
¢ Varzi ».

TITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il comune di Santa Margherita di Bobbio, la frazione Ber-
sanino del comune di Menconico ed il comune di Cella di

Bobbio, meno le frazioni Dego, Caposelva, Casa Bertella,
Nevione, Valle, Cella e Castellaro, sono riuniti in unico

Comune denominato « Santa Margherita di Staffora » con

sede del capoluogo alla frazione Casanova di Destra.
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Art. 2. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Le frazioni anzidette del comune di Cella di Bobbio, non- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
chè i comuni di Bagnaria, Varzi e Sagliano di Crenna, sono osservarlo e di farlo osservare,
riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo
« Varzi », Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1920 - Anno VII

'Art. 3. VITTORIO EMANUELE.

Con successivo Nostro decreto sarà provveduto alla esatta MUSSOLINI.
delimitazione dei confini dei comuni di Santa Margherita
di Staffora, Meuconico e Varzi. Visto, il Guardasigilii: Rocco.

ReUlstrato alla Corte dei conti, addi 8 maUgio 1929 - Anno VII

Art. 4.
Atti det Governo, registro 284, toglio 49. - FERZL

Al prefelto di Pavia, sentita la Ginnta provinciale ammi-
nistrat iva, à demandato di determinare, ai sensi ed agli effet·
t i delFart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
1 febbraio 1915, n. 148, le condizioni della riunione dei Co-
muni di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, nonchè
di provvedere alla ripartizione delle attività e passività del
soppresso comune di Cella di Bobbio ed al regolamento dei
rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Santa
3Ïargherita di Stailora, Menconico e Varzi in dipendenza
della modifica di circoscrizione disposta coi precedenti ar-
ticoli 1 e 2.

Ordiniamo che ill presente decreto, munito del sigillo dello
Plato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

¥isto, il Guardasigilli: Rocco.
1:egistrato alla corte dei conti, addi 8 maggio 1929 - 'Anno VII
Alli del Governo, registro 284, foglio 48. - FERzI.

Numero di pubblicazione 1320.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 664.
Iliunione dei comuni di Casalpusterlengo, Vittadone e Zorle=

sco in un unico Comune con denominazione e capoluogo ¢ Casal.
pusterlengo »,

eVITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Casalpusterlengo, Vittadone e Zorlesco sono
riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo
« Casalpusterlengo ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Milano, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Numero di pubblicazione 1321.

REGIO DECRETO 18 marzo 1929, n. 681.

Approvazione della convenzione aggiuntiva con la Società
Telefoni Italia Medio Orientale per l'inclusione di sei bicopple
ad uso dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici nel cavo
telefonico sotterraneo Bologna=Ancona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 507, del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione con la Società Telefoni Italia Medio Orien-
tale per la concessione del servizio telefonico ad uso pub-
blico nella terza zona;
Visti il R. decreto S febbraio 1923, n. 399, e successive

modificazioni, i R. decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431, e 3

gennaio 1926, n. 3G, convertiti rispettivamente nelle leggi
21 marzo 1926, n. 597, e 21 maggio 1920, n. 808 ;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste e i telegrafi in data i febbraio 1920 circa Popportuni-
tA di stipulare una convenzione aggiuntiva con la predetta
Società, per Pinclusione di sei hicoppie ad uso delPAzienda
di Stato per i servizi telefonici nel caso telefonico sotter-
raneo Bologna-Ancona;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntivä
ätipulata il giorno 11 febbraio 1929 fra i Ministeri delle
comunicazioni e delle finanze da una parte e la Società
Telefoni Italia Medio Orientale dalPaltra.
La predetta convenzione aggiuntiva è esente da ogni tas-

sa di bollo e di registro ai sensi delPart. 8 del sopra citato
decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1920 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

OIANO - MOSCONI.
Visto, il Guardosigilli : Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 maggio 1929 - Anno ÿIl
giti del Goverreo, registro 284, glio 67. -- MANCINI,



2128 13-9-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 111

Repertorio N. M.

REGNANDO VITTORIO EMANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E PI3R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno millenovecentoventinove, VII E. F., il giorno un-

dici del mese di febbraio, in Roma, nella sede della Dire-

zione generale delle poste e dei telegrafi in via del Semina-

rio, mnanzi a me Santini cav. uff. dott. Mario, funzionario
delegato alla stipulazione degli atti in forma pubblica am-

ministrativa per l'Azienda di Stato per i servizi telefonici,
ed alla presenza dei seguenti testimoni, cogniti ed idonei :

comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario generale della

Azienda detta, e ing. cav. Utl. Alberto Fornò, capo reparto
tecnico dell'Azienda medesima,

sono comparsi:
da una parte: il gr. uff. prof. comandante Giuseppe

Pession, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in
rappresentanza del Ministero delle comunicazioni, e il gr. nff.
dott. Nicola Muratore, direttore capo di divisione, in rap-
presentanza del Ministero delle finanze :

dall'altra parle: il sig. dott. Mario Fano, vice diret-
tore e segretario generale della Società Telefoni Italia Me-

dio Orientale (T.I.M.O.), e il comm. avs. Salvatore Pugliese,
rappresentante legale di detta Societù, ambedne in rappre-
sentanza della stessa:

persone tutte a me cognite e della cui veste e capacità mi

sono accertato, le quali hanno convenuto e stipulato quanto
appresso:

Art. 1.

La Società T.I.M.O. s'impegna d'includere fiel suo baso

sotterraneo interurbano n. G (sei) bicoppie per avslare il

traffico da Ancona per oltre Bologna e viceversa.

11 contributo a carico dell'Azienda di Stato per i servizi

telefonici è fissato nella cifra forfetaria di L. 1,500,000 (un
milione cinquecentomila), (1) corrispondente ad un ventesi-

mo della spesa per il cavo.
Art. 2.

Il contributo di cui al precedente articolo è corrisposto
alla Societh T.I.M.O. mediante compensazione con le som-

me dovute dalla Società medesima all'Azienda statale:
a) per L. 1,190,000 (un milione centonovantamila) come

valore del diritto di trapasso spettante alPAzienda in di-

pendenza dell'assorbimento da parte della Società T.I.M.O.

delle reti di Parma, Modena, Ferrara, Salsomaggiore e di

tutte le altre reti minori e linee comprese nella III zona
di proprietà della Società Telefoni Alta Italia (S.T.A.I.),
nonchè quelle di Fermo, Todi, Loreto e Bagni della Por-

retta;
b) per L. 310,000 (trecentodiecimila), somma dovuta

dalla T.I.M.O. per il trapasso, nel caso di riscatto, revoca
o scadenza, della concessione degli impianti di Reggio Emi-
lia e di quelli di Carpi, Guastalla e Castelnuovo Monti;
per le quali ultime concessioni l'Azienda di Stato si impegna
di esercitare il diritto di riscatto non oltre la scadenza della
concessione della rete di Reggio Emilia, con obbligo da parte
della Società T.I.M.O. di rimborsare soltanto la somma che

sarà effettivamente pagata all'attuale concessionario per il
riscatto delle reti di Carpi, Guastalla e Castelnuovo Monti.

Art. 3.

In caso di riscatto, scadenza o revoca della concessione

accordata alla Società T.LM.O., nel determinare il valore

del cavo Bologna-Ancona verrà tenuto conto della compen-

sazione falla, corrispondendo alla Società stessa soltanto
i diciannove ventesimi del valore di perizia del cavo a quel-
l'epoca.

Richiestone, io sottoscritto funzionario delegato ho rice-
vuto quest'atto e, dopo averne data lettura a chiara ed intel-

ligibile voce alle parti contraenti in presenza dei testimoni
ed avere da esse ricevuta conferma che l'atto stesso è con-

forme alla loro solontà, Fho fatto sottoscrivere con me da

tutti gli intervenuti alla fine ed a margine del primo foglio.
L'atto, scritto da persona di mia fiducia, si compone di

cinque facciate di due fogli uso bollo, oltre la seguente po-
stilla, concordata fra le parti. - (1) Postilla: dopo « lire

3,500,000 » aggiungasi « valutato come ».

GIUSEPPE ŸESSION

MrxATone NIcoLA
SALVATORE PUGLIESE
MARIo FANo
GIUSEPPE CAPANNA
ÀLBERTO FORNÒ
NARIO SANTINI.

Registrato a Rnma l'11 maggio 1929 - Anno 171
N//lcio atti pubblici, n. 5235, vol. C2. -- Gratis.
l/ispet/0Tc capo reggente: RAVAGLL

DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1920.

Riconoscimento del Fascio di Legnaro ai sensi e per gli ef.
fetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretariö del Fäsciö di

Legnaro (Padova) chiede che il Fascio stesso sia riconosciu-
to ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n . 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fãscista;

Decretano :

E' riconöseinta al Fascio di Legnaro la capacità di acqui-
stare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e
donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale,
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei

propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti sitipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro por l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
Moscos1.

Registrato alla Corte dei conti, addi lo maggio 1929 - Anno Til

Registro n. 5 Finanze, foglio n. 99.

(2570)
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DECRETO MINISTERIALE 17 aprile 1929.

Riconoscimento del Fascio di Medolla ai sensi e per gli effetti
della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINAN2·E

Vista l'istanza in data 1.5 marzo 1929-VII con la quale
il segretario del Fascio di Medolla (Modena) chiede che il

Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' ricöiiosciuta al Fascio di Medolla la capacità di acqui-
stare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti
e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale,
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei

propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

aoggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 aprile 1929 - Anno VII

Il Ca:po del Gorerno, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Miflisti'o per le finanze:
MoSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1929 - Anno V11

Registro n. 5 Finanze, foglio n. 91.

(2571)

DEORETO MINISTERIALE 15 aprile 1929.

Delimitazione della zona di servitù aeronautiche intorno al·
l'aeroporto di Furbara (Itoma).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

Vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari ap-

provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato
da1Part. 10 della legge predetta;

Decreta:

Art. 1.

Sono soggette a servitù neronautiche, ai fini delPart. 9

della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com-

prese nella zona circoscritta dalla poligonale parallela a

quella che definisce i limiti dell'aeroporto di Furbara (Ro-
ma) e distante da quest'ultima un chilometro.

Art. 2.

La limitazione della zona di servitù stabilita dall'articolo
precedente e la tutela degli interessi dello Stato, in ordine

ai vincoli imposti alle private proprietà, sono demandate
alla sezione demanio della III Zona aerea territoriale se-

condo le norme stabilite nel testo unico delle leggi sulle
servitù militari 1G maggio 1900, n. 401.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 15 aprile 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: Baso.

(2574)

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1929.

Norme.e modalità da seguirsi per l'avanzamento a maggiore
commissario degli ufficiali della Regia marina di cui al R. de.
creto-legge 8 aprile 1929, n. 620.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1179 e sue successive mo-

dificazioni, fra le quali quella apportata con R. decreto-

legge in data S aprile 1929, n. 020 ;
: Viste le norme esecutive per l'applicazione della legge
stessa;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti della compilazione del quadro di avänzamento
a maggiore dei capitani commissari di cui al R. decreto-
legge 8 aprile 1929, n. G20, la classificazione definitiva dei

candidati sarà fatta in base ad un punto assegnato ad ogni
candidato e costituito dalla somma dei segnenti punti:

a) punto medio risultante dai punti dati da ciascun
membro della Commissione ordinaria di avanzamento;

b) punto di esame ;
c) punto di anzinnità determinato dalla formula:

10 - («-·1) 0,2; di cui a è il posto di anzianità.

Art. 2.

Salvo .il dispösto delParticolo precedente, per l'avanza-

mento a maggiore commissario della Regia marina dei capi-
tani commissari previsti dal R. decreto-legge 8 aprile 1929,
n. 020, si ipplicano tutte le altre norme stabilite per l'avan-
zamento a maggiore commissario dalla legge 8 luglio 1926,
n. 1179, e successive modificazioni e dalle relative norme

esecutive.

Roma, addì 30 aprile 1929 - Anno VII

p. Il Ministro per la marina :

SmIANNI.

(2580)

DECILETO MINISTERIALE 30 aprile 1929.

Autorizzazione alla Banca del Friuli ad istituire due propri
recapiti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti legge 'i settembre 1926, n. 1511 e 6
novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
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nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-

sparmio;
Vista la domanda 16 febbraio 1928 della Banca del Friuli;
Sentito Pistituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta:

La Banca del Friuli, Società anonima con sede in Udi-
ne, è autorizzata ad istituire due recapiti, rispettivamente
in Fanna e Clant (provincia di Udine).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Uffi-

çiale del Regno.

Roma, addì 30 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro per le finan:c:
MoscoNI.

Il Ministro per l'cconomia nazionale:

MARTELLI.

(2575)

DECRETO MINISTERIALE en aprile U20.

Autorizzazione alla fusione delle società in nome collettivo:
Cassa agraria cooperativa « La Terra » e Cassa agraria coopera=
tiva « La Patria » in Mazzarino, sotto la nuova ragione sociale:
Cassa agraria cooperativa « Il Littorio ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti Ali articoli 6 e seguenti del R. decreto-legge G novem-
bre 1920, n. 1830, recante provvedimenti sulla tutela del

risparmio, convertito nella legge 23 giugno 1927, n. LLOS;
Viste le istanze delle società in nome collettivo: Cassa

agraria cooperativa « La Terra » e Cassa agraria coopera-
tira « La Patria » entrambe con sede in Mazzarino (Calta-
nissetta) con le quali chiedano di essere autorizzate alla

fusione, sotto la nuova ragione sociale: Cassa agraria coo-

perativa « Il Littorio » Società in nome collettivo con sede

in Mazzarino;
Visti i verbali delle assemblee generali dei soci delle due

itziende, dai quali risulta che il provvedimento è stato re-

golarmente deliberato;
Sentito l'istituto <Femissione:
Di concerto col Ministero dell'economia nazionale;

DECRETO MINISTERIALE 29 aprile 1929.

Determinazione della nuova percentuale di aumento delle
indennità da corrispondersi per gli immobili danneggiati dalla
guerra.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle disposizioni legislative emanate

pel risarcimento dei danni di guerra, approvato con de-

creto-legge 2T marzo 1919. n. 420, modificato con R. de-

creto 18 aprile 19:'0, n. MD:
Visto il decreto 31inisteriale 2 maggio 1923, registrato alla

Corte dei conti il 28 stesso mese, registro 10, foglio 3785;
a iltma propria e del 3Iinistro per le finanze;
Visto il decreio 31inistoriale 30 settembre 1927, n. 3103,

registrato alla Corte dei conti il 30 settembre stesso, regi-
stro 2 Lavori pubblici, foglio 241:
Yisto il decreto 3linistoriale 19 novembre 1927, registrato

alla Corte dei conti il 21 stesso mese al registro 23, fo-
glio 309 :
Vista la relazione 23 aprile 1920. della Comniissione di

cui al citato decreto interministeriale 2 maggio 1923;

Decreta:

La somma rianliante dalla determinazione del valore dol-

Fimmobile distrut to, ni sensi dell art. 8, lettere a) e b) del
testo unico approvato enn decreto-legge 27 marzo 1919, un-
mero 426, niodificato con R. decreto 18 aprile 1920, n. 580,
è aumentata in rapporto ai prezzi di costruzione per lavori

che saranno eseguiti in epoca posteriore al quindicesimo
giorno dalla data del presente decreto:

del 300 yer le provincie di Ancona, Eelluno, Brescia,
Forlì, Mantova, Napoli, Padova, Ravenna, Rovigo, Sira-
casa, Sondrio. Treviso, Faine, Yenezin, Verona, Vicenza
(compreso l'Altipiano di Asiago) nonchè per le provincie
della Yenezia Giulia e Tridentina e per quelle di Bari, Ta-
ranto e Lecce.
La predetta percentuale resterà in vigore fino a quandò

non sia niodificata con nuovo provvedimento.
Per i periodi anteriori al presente decreto, si applicano

per la provincia di Lecce i coeñieienti per la provincia di

Bari.

Roma, addì 29 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro: G1URIATI.

(2578)

Decreta :

E' autorizzata la fusione delle Società in nome collettivo:
Cassa agraria cooperativa « La Terra » e Cassa agraria
cooperativa « La Patria » in Mazzarino, sotto la nuova rn-

glone sociale: Cassa agraria cooperativa « Il Littorio »,
Società in nome collettivo, con sede in Mazzarino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 29 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro pcr le finan:c :

Moscox1.

Il Ministro per l'economia nazionale:

3IAPTELLI,

(2576)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11 ‡10-12572.

IL PREFETTO
DELLA FROYlNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Ermenegildo
Rinvitz fu Xohile, nato a Trieste il 12 febbraio 10í)S e resi-

dente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decreto legge 30 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del

cognome Riavitz in forma italiana e precisamente in « Hin a:

¥eduto che la domanda stessa à stata allissa per un inese

tanto all'alho del Comune di residenza dell'interessato garn-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor . Ermenegildo Riavitz è ridotto in
« Ria ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari delPinteres-
sato indicati nella sua domanda e cioè:

Bruno fu Nobile, nato il 20 novembre 1914, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al tutore dell'interessato sig. Arturo Pappucia, nei
inodi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite al numeri 4 e 5
Jel decreto stesso.

Trieste, addì G novembre 1928 - Anno VII

Il prefettp: FORNACIARI.
(1628)

N. 11419-5502.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Resavet
fu Attilio, nato a Trieste, il 18 marzo 1908 e residente a Trie-
ste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto.
legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome
Rosaver in forma italiana e precisamente in « Ressani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza dell'interessato quan.
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Resaver è l'idofto in « Res-
Süßl ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al tutore delPinteressato sig. Attilio Fermeglia nei
modi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nu. 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 6 noyembre 1928 - Anno VII

Il prefettp : FORNACIARI.
(1629)

N. 11419-17872.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Armando Svab
fu Giacomo, nato a Trieste, il 22 gennaio 1909 e residente
a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Re-
gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Soave »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza dell'interessato quan-
to all'alho di questa Prefetturn, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : .

Il cognome del sig. Armando Svah è ridotto in « Soave ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dell'interess
sato indicati nella sua domanda e cioè:

1. Danilo fu Giacomo, nato.l'8 maggio 1912, fratello.
2. Mario fu Giacomo, nato il i giugno 1914, fratello;
3. Giuseppe fu Giacomo, nato il 6 marzo 1917, fratello.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al tutore dell'interessato sig. Lorenzo Svab, nel
modi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno YII

Il prefetto: FORNACIARI.
(1630)

N. 11419-5503.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Arianna
Slanovic fu Olga, nata a Trieste il 28 maggio 1909 e resi-
dente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
cognome Slanovic in forma italiana e precisamente in « Si-
lani »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza dell'interessata, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Arianna Slanovic è ridotto iti
« Silani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-
tificato al tutore dell'interessata sig. Antonio Visintini, nei
modi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(1631)

N. 11419-5505.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Schiep fu
Erminia, nato a Trieste l'8 febbraio 1912 e residente a. Trie-
ste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del cognome Schiep
in forma italiana e precisamente in « Sippi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessato, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entr¢
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quindici giorni dalla segniin aftissione non è stata fatta op-
posizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Schiep è ridotto in « Sippi ».

Il presente decreto sarä, a enra dell'autorità comunale, no-
tificato al tutore dell'interessato sig. Antonio Visintini, nei
modi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 0 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(1632)

N. 11419-12589.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Demetrio Tschabit-
scher fu Rodolfo, nato a Risano il 24 marzo 1911 e residen-
te a Trieste, e diretta ad ettenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo
cognome Tschabitscher in forma italiana e precisamente in
« Sahicci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza dell'interessato, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione noa è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Demetrio Tschabitscher è ridotto in
e Sabicci ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari dell'interes-
sato indicati nella sua domanda e cioè:

Anna fu Rodolfo, nata il 29 dicembre 1913, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al tutore dell'interessato sig. Antonio Visintini, nei
modi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonneani.
(1635)

N. 11419-5491.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Leo Valentin-
eich fu Antonio, nato a Trieste il 13 aprile 1909 e residente
a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Re-
gio decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del co-
gnome Valentincich in forma italiana e precisamente in « Va.
lentini »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'alho del Comune di residenza dell'interessato, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decreti:

Il cognome del sig. Leo Valentineich è ridotto in a Valen-
tini ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari dell'interes-
sato indicati nella sua domanda e cioè:

Rodolfo fu Antonio, nato il 1G dicembre 1913, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-
tificato al tutore dell'interessato sig. Attilio Fermeglia nei

modi previsti al numeri Se 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabiite aij numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì G uctembre 1928 - Anilö VII

Il prefetto: FORNÄCIARI.
(1636)

N. 11419-5492.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Knnä Ve-
trich fu Antonio, nata a Trieste il 30 settembre 1910 e resia
dente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

cognome Vetrich in forma italiana e precisamente in « Ve-
tri » ;
Veduto che la Womanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cogno¯me della signorina Anna Vetrich è ridotto iri
« Vetri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dell'interes-
sata indicati nella sua domanda e cioè:

Milan fu Antonio, nato il 28 luglio 1914, fratello.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al tutore dell'interessata sig. Antonio Visintini, nei
modi previsti ai numeri Se 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcun1.
(1637)

N. 11419-12590.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Luigi Vihar fu
Ilario, nato a Trieste il 25 giugno 1910 e residente a Trie-
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ste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del cognome Vihar
in forma italiana e precisamente in « Tempesti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessato, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1937, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Vihar è ridotto in « Tempesti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dell'inteses-
sato indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ilario fu Ilario, nato il 0 luglio 1913, fratello;
2. Mario fu Ilario, nato il 7 febbraio 1917, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al tutore dell'interessato sig. Attilio Fermeglia nei

modi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(1638)

N. 11415-18443.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Pîerina

Wölfler fu Guido, nata a Trieste il 24 giugno 1914 e residen.

te a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaîo 1926, n. 17, la riduzione del

cognome Wölfler in forma . italiana c precisamente in
« Lupi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza delPinteressata, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

'i aprile 1937, n. 494;

Decreta :

Il cognomë della signorina Pierina Wölfler è ridotto in
« Lupi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al tutore dell'interessata sig. Enrico Wölfler nei

modi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5

del decreto stesso.

Trieste, addl 6 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.

(1639)

N. 11419-5529.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Amelia
Zagar fu Matteo, nata a Trieste il 19 giugno 1917 e residen-
te a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

cognome Zagar in forma italiana e precisamente in « Zago »;
Veduto the la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Amelia Zagar è ridotto in
« Zago ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al tutore delPinteressata sig. Attilio Formeglia nei
modi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

17 prefetto : FORNACIARI.
(1640)

N. 11419-5504
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la sig.na Bruna Zvab
fu Emilio nata a Trieste il 7 luglio 1910 e residente a Trie-

ste, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decre-

to-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del cognome
Zvab in forma italiana e precisamente in « Zappi ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op·
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.na Bruna Zsab è ridotto in « Zappi »,

Il presente decreto sarà, a.cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessata signor Attilio Fermeglia
nei modi previsti ai un. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5
del decreto stessé.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII.

Il prefetto: FoRNACIARI.
(1641)

N. 11419-13889
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Oven
ved. Raijc di Antonio, nata a Tuviak (Jugoslavia) il 10 giu-
gno 1883 e residente a Trieste, via Maiolica, n· 10, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del. suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Oveni » e « Ricci »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

I cognomi della signora Luigia Oven ved. Raijc sono ri-

dotti in « Oveni » e « Ricci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luciano fu Antonio, nato il 28 settembre 1914, figlio;
2. Silvano fu Antonio, nato il 26 dicembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII.

Il prefetto: Founcum.
(1642)

N. 11410-18264

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Angela Zotio
ved. Iurkic fu Giovanni, nata a Scherbina l'11 gennaio 1882

e residente a Trieste, Guardiella 100, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zotti » e « Giorgi ».
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto

V aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Angela Zotio ved Iurkic sono ri·

dotti in « Zotti » e « Giorgi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e ,ioè:

Massimiliano fu Giuseppe, nato il 5 settembre 1911,
figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII.

Il prefetto: Founcuni.
(1643)

N. 11419-16010

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Tittorio Giurge-
vich di Giovanni, nato a TJmago il 22 aprile 1894 e residente

a Trieste, Androna S. Lorenzo, 3, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Giorgetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Giurgerich è ridotto in « Gior-

getti ».
Uguale riduzione è disposta per i famiglia11 del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. 3Iaria Giurgevihe nata Fonda di Odorico, nata il 17

gennaio 1900, moglie;
2. Tullio di Yittorio, nato P11 novembre 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Alinisterin\e e avrù esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 novembre 1928 - Anno VII.

Il prcfetto : FonNACIARI.

(1644)

N. 11419-15689
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCTA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Franeovich
fu Francesco, nato a Costantinopoli il 18 settembre 1884 e

residente a Trieste, Via delle Candele, 2. e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del 11. deëteto-legge 10 gennaio
1920, n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Frane.oni » ;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo d¡ questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 11inisteriale 5 agosto 1920 e il R, dect'etò
i aprile 1927, n -191;

Decreta:

Il cognome del sig. Autonio Francosich è ridotto in « Fran-

COnl )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Giustina Francovihe nata Stua di Giovanni, nata il
16 ottobre 1886, moglie ;

2. Anna di Antonio, nata l'8 luglio 1909. figlia;
3. Antonio di Antonio, nato il 23 ottobre 1914, figlio;
4. Mario di Antonio, nato il 13 ottobre 1918. figlio;
5. Carlo di Antonio, nato il 24 gennaio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, 9 cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrñ evenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi G novembre 1928 - Anno VII.

11 prefetto .

FonNAcuul.

(1645)
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N. 11419-12651

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Afaria Zusto-
Vich ved. Chincich fu Giuseppe, nata in Albona il 28 aprile
1864 e residente a Trieste, via A. Vespucci, 43, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Giusti » e « Chiusi »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della sig.ra 3faria Zustorich sed. Chincich
sono ridotti in « Giusti » e « Chiusi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII.

Il pfefetto : FORNACIARI.

(1646)

N. 11419-17874

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora 3Iaria Ko-

elancich ved. Cerovas di Giovanni, nata a Truscolo-Capo-
distria il 7 marzo 1882 e residente a Trieste, via del 3Ionte,
n. 9, e diretta ad ottenere ai termini delPart. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi co-

gnomi in forma italiana e precisamente in « Canciani » e

« Ceroni »;
Veduto che la demanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 194;

Decreta:

I cognomi della signora 3Iaria Kociancich ved. Cerovas

sono ridotti in « Canciani » e « Ceroni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ermenegilda fu Giovanni, nata il 21 agosto 1908,
figlia ;

2- Ermenegildo fu Giovanni, nato il 7 luglio 1917, figlio;
3. Lidia fu Giovanni, nata il 21 novembre 1914, figlia.

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII.

Il prefetto: FORNACIARI.
(1647)

N. 11419·17482

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Cerne fu

Maria, nato a Zara il 2 gennaio 1892 e residente a Trieste,
via Tigor, n. 10, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Ne·
grelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Renato Cerne è ridotto in « Negrelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Cerne nata Lussich di Giovanni, nata il 3 lu·

glio 1898, moglie;
2. Licia di Renato, nata il 6 dicembre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII.

Il prefetto : FORNACURI.
(1648)

N. 11419-7354
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Sosic
fu Giuseppe, nato a Trieste il 2 marzo 1881 e residente a

Trieste, villa Opcina, n. 92, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta ·

Il cognome del sig. Francesco Sosic ò ridotto in « Sessi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Sosic nata Sosich fu Giammaria, nata il 21gen-:
naio 1883, moglie ¡
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2. Zorka (Albina) di Francesco, nata il 9 febbraio 1907,
figlia;

3. Olga di Francesco, nata il 14 gennaio 1000, figlia;
4. 3Iaria di Francesco, nata il 23 marzo 1911, figlia ;
.1 Francesca di Francesco, nata il 21 maggio 1913, figlia;
6. Francesco di Francesco, nato il 13 gennaio 1920, figlio;
7. Giovanna di Francesco, unta il 3 aprile 1921, figlia;
8. Milano di Francesco, nato il 27 giugno 1923, figlio;
9. Natalia di Francesco, nata il 20 luglio 1926, figlia;
10. Lodovico di Maria, nato il 20 agosto 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACURI.
(1649)

N. 11419-14657

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Zorn

ved. Rothenuisler fu Francesco, nata a Trieste il 17 marzo
1868 e residente a Trieste, via della Te.sa, 6, e diretta ad
ottenere a termini dell'art- 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Zorini » e « Rossini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto alFalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, o che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

I eögnomi della signora Maria Zorn ved. Rothenaisler
sono ridotti in « Zorini » e « Rossini ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilleato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 növembre 1928 · Anno VII

Il prefetto: Fonncun1.
(1650)

N. 11419-17870

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Pierina Zi-
darich ved. Bralich di Giovanni, nata a Trieste il 20 giu-
gno 1880 e residente a Trieste, via della Guardia, 31, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Zidarini » e « Baralli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un niese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non ù stata

fatte opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dé-
creto 7 aprile 1937, n. 404;

Decreta:

I cognomi delho signora Pierina Zidarich sed. Bradich
sono ridotti in « Zidarini » e « Baralli ».

Ugua le riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mario fu Giovanni, nato il 15 gennaio 1910, figlio;
2. Olimpia fu Giovanni, nata il 4 giugno 1911, figlia;
3. Giuseppe, fu Giovanni, nato il 19 marzo 1914, figlió;
4. Enrico fu Giovanni, nato il 19 luglio 1916, figlio·
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G novembre 1928 - 'Änn VII

Il refetto : FonNAcrAar.

(1651)

N. 11419-16285

IIi PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la dämanda presentata dal sig. Giovanni Xicovich'
fu Sebastiano, nato a Orsera il 27 novembre 1891 e resis
dente a Trieste, via Apiari, 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-:
mente in « Vitali »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesë

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré
quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fattai

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. d&

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa •

Il cognome del sig. Giovanni Xicövich & ridotto iri « Vi-

tali ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Xicovich nata Ciach di Domenico, nata il
24 settembre 1893, moglie;

2. Anita di Giovanni, nata il 17 settembre 1917, figlia;
3. Bruno di Giovanni, nato il 31 agosto 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme staa

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 növembre 1928 · Anno VII

Il prefetto: FonucunI.
(1652)

N. 11419-18270
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ada Valle

nata Skerjanz di Giuseppe, nata a Trieste il G novembre
IMT, e revidente a Trieste, via Antenorei n. 20, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
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naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Scheriani »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretari

Il cögnome di nascita della signora Ada Valle nata Ske-
rjanz è ridotto in « Scheriani ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avTA esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

N. 11419-16278

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giusta Slobes
fu Francesco ved. Ambrosich, nata a Trieste l's ottobre
1882 e residente a Trieste, Riborgo n. 30, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Solvi » ved. « Ambrosi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto a1Palbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1996 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Trieste, addì 6 növembre 1928 - Anno VII I cognomi della signora Giusta Slobez ved. Ambrösich so-

no ridotti in « Solvi » ved. « Ambrosi ».
Il prefeito: FouncIARI. Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
(1653) 1. Giuseppe fu Giuseppe, nato il 25 settembre 1912,'

figlio;
2. Maria fu Giuseppe, nata il 6 marzo 1920, figlia·

N. 11419-16273 .

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-IL PREFETTO
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

DELIÏX PROVINOIX DI TRIESTE stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Sni-
dersich ved. Friedrich fu Marco, nata a Spalato il 1° ot-
tobre 1885 e residente a Trieste, via Aleardi n. 5, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
maio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Sartori » ved. « Federici »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa. Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. de-

creto 7 ap1:ile 1927, n. 494;

Decreta:

I cógnomi della signora Maria Snidersich ved. Friedrich
sono ridotti in « Sartori » ved. « Federici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gualtiero fu Bernardo, nato il 18 maggio 1910, figlio;
2. Albina fu Bernardo, nata il 1° ottobre 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. A e 5 del decreto s'tesso.

Trieste, addì 0 novembre 1928 · Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.

(1654)

Trieste, addì 6 növembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonNACIARI.

(1655)

N. 11419 16547

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Schülle
fu Francesco, nato a Rovigno il 5 settembre 1887 e resi-
dente a Trieste, via della Fornace, 8, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre·
cisamente in « Selle » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192'{, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Schulle è ridotto in « Selle ».

IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domando e cioè:

1. Anna Schölle nata Schölle fu Domenico, nata il O
agosto 1896, moglie;

2. Noemi di Giacomo, nata il 9 agösto 1920. figlia;
3. Valnea di Giacomo, nata il 29 ottobre 1922, figlia.
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Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, no. S. E. il Presidente della Camera dei deputati, il disegno di legge per
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato la conversione in legge del R. decreto-legge 8 aprile 1929-VII, n. 618,

. . Concernente attribuzione alla Reale Accademia d'Italia del compitodecreto ilmisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta' di curare allestero la conoscenza della attività scientifica e tecnica
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. nazionale.

Trieste, addì G novembre 1928 · Anno VII (2586)

Il prefetto: FonsACIARI.
(1656

N 11419-12188

IL PREFETTO
13ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, PHmo 3Iinistro Segretario di
Stato, con nota in dala 8 corrente n. SIDS 5-1-8, La presentato a

S. E. il Presidento della Camera del deputati, 11 disegno di legge
per la conversione in legge del U. decreto-legge R aprile 1929-VIf,
n. 617, concernente coordinauwnto delle disposizioni sulla « Enione
Accademica Nazionale » con la istituzione della Iteale Accademia
d'Italia.

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Scharl
(2587)

fu Carlo, nato a Pola il 14 novembre 1882 e i'esidente a

Trieste, via IIenellet to 3Iarcello, 4, e <livetta ad ottenere a

termini (1ell'art. 2 <101 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la rifinzione <lel suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Sarli »:
Veduto che la domanda stessa ò stata afilssa per un mese

tanto all'alho tiel Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

- MINISTERO DELLE FINANZE
DIREXIONE GENERALE DEL TES0Il0 · DIV. I - P0llTAFOGLIO

N. 10G.

Media dei cambi e delle rendite

del 10 maggio 1020 - Anno VII

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Schael ù ridotto in « Sarli ».
T guale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie-

ilente indicati nella sua domanda e cioù:
1. 31aria Scharl nata Casalini fu Francestö, nata il 1S

settembre 1882. moglie;
2. Noelia di Francesco. nata l'8 dicembre 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilleato al richie<1ente nei niodi previsti al n. G del citato

<1ecreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FouncanI.
(1657)

Francia
. , , , . , 74.50

Svizzera , , , , . 367.73

Londra
. . , , , ,

02.631

Olanda
. . . . . .

7.077

Spagna . , , , , ,
272.12

Belgio . . . . . .
2.052

Berlino (Marco oro) .

4.527

Vienna ((Schillirage) . 2.083

Praga . . . . . ,
56.60

Romania . . . . .

11.35

\Oro 18.20
Peso Argentino Carta S -

New York . . . . ,
19.094

Dollaro Canadese . .
18.85

Oro , . , , . . .
368.42

Belgrado . . . , ,
33.60

Budapest (Pengo) . .

3.33

Albania (Franco oro 366 -

Norvegia . . . . ,
5.09

Russia (Cervonetz) .
08 -

Svezia . . . . , ,
5.10

Polonia (Sloty) . , ,

214 -

Danimarca . , , ,
5.09

Rendita 3.50 % . . .
69.70

Rendita 3.50% (1902). 64.60

Rendita 3 95 lordo
.

42.75

Consolidato 5 . .

80.40

Obbligazioni Venezie
3.50 % . . . , ,

74.20

L- --- MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE ¯¯¯¯

Approvazione dello statuto del Consorzio per la trasformazione

AL PARLAMENTO fondiaria del comprensorio della Val D'Orcia in provincia
di Siena.

Con decreto del 29 aprile 1929-VII, il Ministero dei lavori pub-
PRESIDENZA inici na approvato io statuto dei consorzio per la tras ormaziano

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI fondiaria del comprensorio dela Yal ifurcia, in provincia di Siena,
deliberato dall'asseniblea del consorziati in data 11 novembre 1928.

AgH effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
illic a che S. E. il Cano del Governo, Primo 31inistro Segretario di

Stato, con nota in unia S corrente, n. 5528 3-3-7, ha presentato a

S. E. 11 Presidente della Camora dei deputati, il disegno di legge

per la conversione in legge del R. decreto-legge 8 aprile 1929-Vil,

n. 623. concernente ] istituzione dela « Giornata della Croce Rossa s.

(2585)

A;;Ìl oficiti <L 1 a .

O della legge 31 gennaio 1990, n. 100, si nn-

tlica che S. E. il Copa del Governo, Primo Alinistro Segretario di

Stato, con nota in data S corrente, n. 5495 3-1-C, ha presentato a

(2581)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunien ci e il giorno 22 nprile 19 YII, venne nuania il
serviz¡o 1elovenEco poldlico nella breviioria posinle di l'acian di

o, provincia di i dine, e .n ei in i niluo di <

(2582)
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Si comunica che è stato testè attivato il servizio telegrafico pub-
blico nella ricevitoria postale di Firenze, succ. n. 20, Casa del Fa-
scio, provincia di Firenze, con orario limitato di giorno.

(2583)

trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che

siano intervenute opposizioni, i prelletti certificati di nuda proprietà
saranno ritenuti di nessun valore, e l'Amministrazione del Debito

pubblico darà corso alla doman<la <li rinnovazione dei titoli présen-
tata dal sunnominato Guazzaroni Alfredo fu Ettore.

Si comunica che il giorno 29 aprile 1929-VII, venne attivato il Roma, 4 gennaio 1929 - Anno VII
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Capannelle,
provincia di Iloma, con orario limitato di giorno. Il direttore generale: CIAnnocCA.

(2584)

M'INISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute. Unica pubblicazione.

(3a pubblicazione).
- Elenco n. 824. Notificazione di rinnovo d'ipoteca.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Mod. X - Data: 14 mag-
gio 1927 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Sezione Regia tesoreria
provinciale di Forli - Intestazione: dott. Antonio Miserocchi fu Se-

bastiano, domic. a Forli - Titoli del debito pubblico: nominativi 1
-- Rendita: L. 70 consolidato 3.50 %, con decorrenza 16 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Mod. X n. 3961 -- Data:
16 gennaio 1929 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia te-

soreria provinciale di Genova - Intestazione: Sciutto Adele fu Fran-

cesco, domic. a Marsano comune di Torriglia - Titoli del debito
pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 350 consolidato 3.50 %, con
decorrenza lo gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data tiella prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati a clii di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
(li restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 13 aprile 1929 - 'Anno VII.

Il direttore generalei Cuanocci.

(1734)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per mancata consegna di titoli del Debito pubblico.

(33 pubblicazione). Avviso n. 246.

Il signor Guazzaroni Alfredo fu Ettore, domiciliato a Roma, via
Cola tli 111enzo n. 133 nella qualità di tutore dei minori Francesco e

Chiara Venturi cli Nicola, tale nominato con sentenza 11-22 luglio 1927
tiel Tribunale di Napoli, successivamente confermata dalla Corte di

appello della stessa città con sentenza 7-16 dicembre detto anno,
elifli<1ava a niezzo dell'ullic¡ale giudiziario Curzio di Napoli il 17 ago-
sto 1927 il dott. Venttiri Nicola, elettivamente domiciliato in Napoli,
presso l'avv. lloberto Ceroni, via Salvator Rosa n. 01, a consegnargli,
entro il terinine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Ga::etta Uff¿ciale del llegno, i certitlcati
(li rendita nominatita consolidato 5 per cento, intestati ai minori

suddetti, e da esso diffidato indebitamente detenuti per essere deca-

duto dalla patria potestà.
A segliito til tale diffida, il sunnominato dott. Venturi ha conse-

gnato al tilflidante signor Guazzaroni i delti certificati, trance però
quelli di nulla proprieta consolitiato 5 per cento on. 430239 e 430240,
(iell annua ren<lita <li l.. 1200 ciascuno, rispettivamente intestati a
Francesco e Cliiara Venturi di Nicola, minori, sotto la patria potestà
(lel pa<lre, con usufrutto vitalizio a favore dcIla madre Guazzaroni

Raffaelina <ii Alfredo.
A termini tiell'arL SS tiel regolantento generale sul Debito pub-

l>lieu approvato con 11. decreto 10 febbraio 1911, n. 208, si notifica che,

Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo
unico delle leggi sul Debito publ>lico, approvato con II. decreto
17 luglio 1910, n. 536, si notifica che nei modi stabiliti dagli arti-
coli 65 e 66 del regolamento generale, approvato con R. decreto
19 febbraio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindi-
cate:

MS Data
Intestazione della

on Tenore de1Pipoteca
e á del certificato rinnova•

stone

3.50 % 8218ô1 1050 - Montesano Adele
di Leonardo -

Antonio, moglie
di Magno Be-

nedetto-Carlo

di Alessandro,
domicil. a Pa-

lormo.

La presente rendita ò 9 avrile

sottoposta ad ipoteca 1923

a favore della Panca

d'Italia per la cauzio-

ne dovuta da Magno
Benedetto-Carlo di

Alessandro marito del-

la titolare, quale cas-

siere della Banca stes-

sa presso la sede di

Palermo, con estensio-
ne a qualunque altra
funzione o destinazio-

ne gli venisse in segui-
to assegnata, nonchè

all'operato del di lui

supplente giusta il de-
creto 3 febbraio 1899

del Tribunale civile di

Palermo e come risulta

dalla dichiarazione nu-

mero 383 del 4 febbraio

1899 presso l'Intenden-

za di finanza di detta
città.

N. B. Cancellata Pipote-
ca a cui è sottoposta
la rendita medesima,
riprenderà 11 vincolo

per dote costituita alla

titolare dai di lei geni-
tori con patto di river-
sibilità giusta l'atto
nuziale 23 giugno 1898,

rogato Errico notaio in
Potenza.
Avvertenza. - Rinnovata

l'ipoteca con istanza

18 marzo 1929.

Iloma, 3 mngp o 1929 - Anno VII

Il direttore generale: TARaccce

(2564)
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MINISTERO D ELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubblicazione. (Elenco n. 40).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ívi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito della ÏNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFIOA

d'iscrizione rendita annur

1 2 3 4 5

tuono Tesoro 463 Cap.10,000 - Pierotti Rosa fu Emilio, minore sotto la tute- Pierotti Maria-Annunziata-Rosa fu Emillo,
quinquennale la di Cappelli Carlo. minore ecc. come contro.
146 emissione
stampigliato

Buono l esore 940 e 4, 000 -
novennale Ceccare111 Carmen fu Pietro, minore sotto la Ceccarelli Aurelia-Carmen-Letizia fu Pietro,
BuËont or© 1114 » 1,000 -

tutela di Rocca Guglielmo fu Angelo. minore ecc. come contro.
novennale
2· serte

Cons. 5 °/o 265992 400 - Amendola Anna fu Antonio, minore sotto la Amendola Maria fu Antonio, minore ecc. 00-
tutela di Fusco Francesco fu Aniello, do- me contro.
miciliato a Secondigliano (Napoli)

3.50% 373349 511 - Onorato Antonino fu Francesco, dom, a Na- Onorato Antonio fu Francesco, dom. come

a 605453 336 _ poli nella 1• rendita, e dom. a Crispano contro e con usuf. Vital. come contro.
(Napoli) nella 2° rendita; con usuf. vital.
a Cerasuolo Antonietta fu Nicola, ved. di
Luigi Onorato.

Cons. 5 % 389277 5, 000 - Beccagutti Angelina fu Francesco, minore Beccagutti Angela-Catterina fu Bartolo-Giõ.
sotto la p. p. della madre Zuelli Erminia vanni-Francesco, minore ecc. come contro,
fu Omobono, ved. Beccagutti, dom. a Bre-
no (Brescla).

s 199147 510 - Cerretta Rosa di Michele, minore sotto la Cerreta Rosa di Michele, minore ecc. comé
p. p. del padre, dom, a Forenza (Potenza). contro.

BuenoTesoro 587 Cap.33,400 - Todeschini Maria, Francesco ed Elisabetta fu Todeschini Anna-Maria, Francesco ed Elisa-
quinquennale Giuseppe, minori sotto la tutela di Tode- betta fu Giuseppe, minori ecc. come contro.W emissione

schini Antonio.

3.50 °/o 198383 315 - Uberti Federica fu Bernardino, moglie di To- Uberti Federica fu Bernardino, moglie di To•
rello Federico, dom. a Croce-3Iosso (Novara) relli Federico, dom. come contro.

s 67374 7 -- Torello Giacomo fu Giovanni-Battista, dom. Torelli Giacomo fu Giovanni-Battista, dom.
in Croce-Mosso (Novara). Come contro.

Cons. 5 ¶o 432431 2, 000 - Toscano Neri Giuseppe, dom. ad Augusta Toscano Neri Giuseppe fu Domenico, dom. co-
(Siracusa). me contro.

s 164616 80 - Verlengia Simone di Giuseppe, dom, a La- Verlengia Simone di Giuseppe, minore sot-
ma dei Peligni (Chieti). to la p p. del padre, dom. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 aprile 1929 - Anno VII Il direllore generale: CIARuoccA.

(2161)
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